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Telegrammi e Corrispondenze | 


Bstrazioni. VIENNA 8. Viglietti 
ce rogsa austriaca 

je 164 N. 49*vince f. 50.000 

no SIAT 2800 1,000 
Vincono f. 500: S. 4780 N. 29, S. 
8 N, 21, S. 6439 N. 21 6 8. Qdd& 
N. 8; wneonof. 100: S. 2374 N. 36; 
3, 3189 N. 27, S. 65008 N. 17, S. 6050 

48, S. 6589 N. 26, S. 7676 N. 27, 

412 N, 11, 8. 8981 N, 50, 8. .9204 
4 e S. 10813 N; 1; vincono f. 50: 
S. 219 N. 47, 8. 943 N. 35, Sì 3326 

. d2, S. 14555 N. 31, S. 4789 N. 24, 

. 8582 N. 4 e S. 11045 N. 32. 
— LUBIANA 3. Viglietti della Cît- 
tà di Lubiana : N. 49838 vince fior. 
25.000, N. 54619 vince £. 2500, N.ri 
8631 e.34725 vincono candauno f. 500. 

— CRACOVIA 3. Viglietti della 
dittà di Cracovia: N. b822 yince fior. 
26,000, N. 31353 vince £, 2000. - Vin- 

î. 600 i N.ri 4392, 9946, 74910, 

8839, 73874. 

- VIENNA 83. Viglietti regolazione 

o: N: 81567 vince f. 90,000, 
N, 58978 f. 20,000, N. 44632 f. 10,000. 
N. 90010 f. 5000, N. 184092 f. 1000, 

— VIENNA 2. Estrazione dei bi- 
lieti del Prestito Comunale Vienna. 
Serie estrattà : 484, 487, 600, 608; 

7 1398, 1794, 2196, 2223, 2300, 
) RBIT e 2991. : 
Serie 487 N, 14 vince f. 200.000 
1398, 16 20000 
Pit 21. gl Si 5.000 

Vincono f. 1000: 8.484 N. 8e N. 6, 
S. 487 N. 31, 8. 1398 N. 57 e 8.2991 

î incono f. 250: S. 608 N. 2, 8 
123 |. 50 e N. 85, S. 1398 N. 59, 
9. 1794 N. 28, N. 66 e N. 86, S. 2196 
N. 43, 8, 2223 N. d e N. 65, 8. 2817 
N. 97 6.8. 2991 N, 97. 

— VIENNA 2 Estrazione dei bi- 
glietti del Credit. ‘Serie estratte: 1173, 
Î183, 1209, 1254, 1442, 1456, 1580, 

' 2038, 2170, 2636, 2759, 3052, 
), 8249, 3280, 3541, 3784, 3795. 

Serie 1209 N. 98 vince f. 

1458 1 5 
1183 88 


(0) 


r) 
» 


” Ù) » 


È) ” » 

. Vincono f,>2000: S. 1183 N. 69, S. 

2088 N. 40; vincono f. ‘1500: 8. 1209 

. 55, S. 1183 N. 21; vincono f. 1000 

8. 2636 N. 1, B. 2759 Nr 78, S. 8280 

N. 20, 8..3052 N. 53, 

incono f. 400: S. 1188 N. 15 e N, 

28, S. 1209 N. 50.6 N. 89, Sì 1254 

N. 8, 48, 50 e N. 62, 8, 1442 N. 32, 

ii, S5:e N. 71, S, 1456 N, 15, 65 e 

N. 90, S, 1580 N. 39 eN. 98,8. 2022 

N. 18) 42, 55 e N 86, S. 2038 N. 20 

e N. 62, 8. 2170 N. 24 e N. 33, 8. 

2038 N. 11, 46 e N. 53,8. 2759 N. 

de d0, S, 3230 +N. 18, S.' 3249 N. 138, 

8. 5280 N. 28 e N. 86, S. 3784 N.7 
0 N, 66 e S. 3795 N. 34, 


Inoendî americani. DETROIT (MI. 
CHIGAN) 2. Un incendio distrusse i 
grandi magazzini "di sementi di Ferry 
o O., il teatro, White e altri edifizi, ll 
danno oltrepassa un milione di dollari 

Preoanzioni fuor. di luogo. KLA- 
GENFURT 3. Il magistrato di Klagen- 
furt, al quale fa annunziato che molti 
operai (?), abbandonano 'Irieste (1) ha 
dato l' ordine di segnal.re all’ autorità 
—_rr1212—uz.>ìè» 


PASSIONI FUNESTE® 


Tutti i giornali, «infatti, parlavano di 
quol delitto misterioso e ne davano nu- 
merosi particolari, alcuni contraditori, 
@ non troppo esatti, ma sufficienti a ras- 
sionrare Zaira, 

Non dicevano tutti che avevano arre- 
stato l'omicida ? : 

Come Fabiano, la giovane cercava di 
leggere tra. le righe, e pesava le parole, 
le girava in tutti i sensi, analizzava i 
punti e le virgole. 

Eila non yide nulla che sembrasse 
minscoisrla direttamente o. indiretta- 
mente. 

L'arresto, del presunto assassino, sem- 
brava che mettesse Fabiano, almeno 
per il momento, al coperto dai sospetti 
e dalle ricerche. 

Si desoriveva minutamente il cadave- 
re trovato nel- letto; ma non si faceva 
alcuna allusione ad un' altra donna. 

Dunque anche Zaira, in quel che la 

ardava, poteva oredersi fuori di que- 
stione ersperare che la sua sicurez: 


za personale non fosse punto minac-| 


ciata. 
Bisogoa ricordarsi, infatti, ohe aul 
principio nessuno avera affatto pensato 


5.000, | 


ohe un'altra donna, all'infuori: della vit-| 


comunale l’arrivo di questi ed eventua- 
li malattie. 

Onoranze. ROMA 4. Il pupa conferì 
al principe di Bismarck la più alta di- 
stinzione, l'ordine di Cristo in brillanti. 

La distruzione di un ponte MA- 
DRID 8. Ignoti individui tentarono di 
distruggere il ponte di Vilohes nelle 
vicinanze delle rocce di Despenaperos 
Le gendarmeria li colse sul fatto e ne 
arrestò cinque. Gli altri scappprono. 
In relazione di questo fatto furono ese- 
guiti a Madrid*due arresti. 

Sbarbaro quieto. ROMA 8. Oggi non 
è uscito l'annunciato giornale di Sbar- 
baro. Pare che, cedendo alle peranasioni 
degli amici, il professore starà quieto, 
Iersera albuni dicevano che Sbarbaro 
va in Svizzera a porsi al sicuro. Io non 
lo'eredo. 

Farà da sò LOSANNA 2. Il Comi- 
tato per l'Esposiziene svizzera di Gine- 
vra pel 1887 respinge l'offerta fatta dal 
consorzio parigino di assumerla verso 
un compenso di-tre milioni; preferisce 
organizzarla von forze (esclusivamente 
nazionali. 

Suloida per l'onore. PARIGI 3 Due 
ispettori dei grandi magazzini del Bon 
Marché, sospettando che *una signora, 
recatasi colà per fare acquisti, avesse 
rubato una pezza ditrina, la seguirono, 
le entrarono in casa e-la perquisirono 
arbitrariamente. La signora protestò vi- 
vamente della sua innocenza, ma in- 
darno.: allora essa, còlta da subitanea 
esaltazione, piuttosto"che vedersì pu- 
blicamente disonorata, sì precipitò dalla 
finestra e rimase cadavere all'istante. I 
due ispettori saranno processati per yio- 
lazione di domicilio.” 

Velooipedismo. ROMA 3. Sono giunti 
da Trento; in velocipede, impiegando 
settanta ore mel viaggio, malgrado le 
strade cattive, î signori Wolff e Rosen- 
heim. Torneranno a Trento pure in 
velocipede.+ 

Prete inoendiario. ROMA 4. Dome- 
nica, a Frascati, si_eleggeva il Consi 
glio direttivo della Società operaia cat- 
tolica, La maggioranza votò contro il 
vecchio Consiglio. Verso sera un prete, 
che fuceva parte della vecchia ammi: 
‘nistrazione, entrò ‘e gettò nelle urn® 
elettorali, un fiammifero, che bruciò le 
schede. Tentò, poi, di svignarsela, ma 
preso e circondato, venne cacciato fuori 
a scappaccioni. 


Il colera. MADRID 2. Ieri a Sala 


imanca avvennero sei casi di colera, con 


quattro morti. 

— CADIOE 2. Il colera è scoppiato 
in Algesiras. Nel primo giorno s'ebbero 
sedici casi di morte. 

Neve. ROMA 3: Una grandissima 
quantità dineve cadde fra ‘Massa-Car- 
rara e Bologna-Porretta, interrompendo 
i fili telegrafici. della rete Roma-Alta 
Italia. _ 

Contumaole. ATENE 2. L' osserva- 
‘zione per le provenienze da, Venezia Fu 
portata a 5 giorni, per quelle da Trieste 
rimane in vigore l'anteriore disposizione 
di 48 ore. > 

Ricevimenti. ROMA 3, 1 ricevimenti 
del primo dell'anno al Quirinale, sono 
riusoiti splendidamente. Grande sfarzo 
nelle acconciature delle dame ‘ della 
regina, La regina Margherita  vestiva 
un abito magnifico con tablier color 
clair de lune; manto ross0, guernito di 
— =" - 
tima, potesse andure nella casa in cuiil 
delitto era stato commesso, 

Primborgne soltanto . l'aveva indovi 
nato, osservando le vesti della giovane 
pugnalata e gli abiti eleganti da lui 
trovati nel gabinetto da teletta che era 
si piedi del letto; queste vesti differi- 
vano essenzialmente per'il taglio e per 
la grandezza. 

Egli si era affrettato di comunicare 
questa osservazione al commissario di 
polizia, poi al giudice d'istruzione ; ma 
avevano stabilito di tenerla segreta per 
non mettere ‘in guardia la donna sco- 
nosciuta che la giustizia . ricerchsrebbe 
oramai con attività e perseveranza. 

Ciò spiega il silenzio dei giornali a 
questo riguardo nei ilue primi giorni. 
* Ziaira si credette dunque press’ a 
poco salya, come sveva creduto anche 
Fabiano leggendo ds parte sua i gior- 
nali colla stessa attenzione e colla stes- 
sa angoscia. 

Ella comprendeva-bene, tuttavia, che 
quella sicurezza non poteva essere che 
apparente e affatto momentanea. 

Infatti, se avevano arrestato 1’ assas-| 
sino, ed ella non aveva alcuna ragione 

er dubitarne, ciò salvava certo Fa- 
biano dall'accusa di sasassinio, ma-non 


pallicsia, ricamato in oro, splendido, di 
gran valore, Nei capelli la regina por- 
tava, intreociati, ricohissimi gioielli, ol- 
tre il disdema di perle e di brillanti. 

‘Il traforo (lel Sempione. PARIGI 3, 
La Conferenza interiazionale pel tra- 
foro del Sempicne, si riunisce qui.mar- 
tedì, Il governo friburghese propone di 
intraprendere tale opera senza sussidi 
esteri, con soli capitali svizzeri. 
_——__ng]@@rPP@1r9@ 

Il Piccolo" di oggi meriggio reca ; 

La Oronaca di ieri. 

In giro pel mondo. 

Zibaldone. 

Da Luna (con pnpazzetti). 

Le predizioni pel 1886. 

La strage di Hamm, 

T delitti e la fine di ‘unenegro. 


‘CRONACA LOCALE 
H FATTI VARI. 


Calendario. Ultimo quarto, Leva il 876 
cre 7.48 tram. ora 4,84.— 0ggi:8. Tito v. 
— Dimani: 8. Telesh — Termometro €. ore 7 
ant. 6.i, ore 2 pom, 8:0, — Allezsa barometri: 
ca T651. 


Perché regagliamo lu strenna 
soltanto agli abbonali del mattino e 
meriggio. * 

Alcuni vecchi. associati al mattino ci 
scrivono lagnandosi che ad essi non fu 
pure assegnata in ‘dono la strenna del 
Mantegazza. " P 

Noi riteniamo, opportuno di rispon- 
dere il perchè ci sarebbe stato: impos- 
sibile di farlo. e 

I signori associati al mattino si com- 
piacciano di considerare che l'importo 
di absociazione ascende a meno di 2 
soldi al giorno, dei quali il 50%, come 
tutti sanno, è soggetto, alla tassa di.fi- 
nanza; che noi mandiamo il giornale a 
domicilio senz’alcun aumento nel-prez- 
10, mentre altri giornali si fanuo paga- 
receatra; che-în 865 giorni dell'anno è 
366 nei bisestili,il Pice del mattino 
non fa mai festa; neanche a Pasqua, nean- 
che a Natale; che i numeri colpiti de 
sequestro prima della consegna: agli 
assoviati vengono rifusi sempre nel 


‘giorno sistesso con altra edizione; che|pol 


Uuraate l'anno mandiamo in dono, in v0 
casioni speciali, il numero dal meri 
gio (ricordiamo î, due ultimi, il num: 

di Natale, e il numero del Capo d'an- 
no) che in'infine i veranmenti fatti a mese 
e a settimana, mentre altiù giornali si 
pagano a- semestre 0 almeno a. trime- 
stre, richiedono un personale numeroso 
di amministrazione, Cosichè,, per con- 
cludere, roi» facciamo durante tutto 
l’aLno un servizio così preciso, così 
accurato, così minuzioso, che ci pare 
debba esser questo il miglior regalo, il 
più grudito.” 

Volendo poi fare un dono straordi- 
nario, abbiamo ritenuto equo, fatlo-sol- 
tanto agli associati delle due edizioni, 
vale a dire mattino e meriggio, il cui 
ultimo, 4 volte ell'anîo, non sì publica: 
8. Giusto, Natale, Pasqua, Pentecoste; 
ed abbiamo limitato il diritto di avere 
il dono al fatto di venire all’ufficio, en- 
tro la prima settimana dell'anno a pa- 
gare l'abbonamento mensile. 

Del resto, si signori associati al 
mattino, che'vogliono avete il libro 
del'Montegazza é facilissimo: prendano 
l'abbonamento anche al meriggio per 
_—_n"1—o— tt = SszhP©_7— 

Quell’uomio che era penetrato nella 
casa presa in affitto da Fabiano per gli 
appuntamenti non poteva .ignorare chi 
ne era. il locatario, nè l’uso a cui ser- 
viva, nè chi era la donna .che vi an- 
dava quasi ogni giorno. 

La sua vita, il suo onore, -la suo 
posizione, la sua intiera esistenza di. 
pendeva dunque da quell'uomo. 

Fino ad ora egli sì era taciuto, se- 
condo quel che diceveno i giornali, ri- 
cusando di far conoscere il suo nome 
e la su» posizione sociale, qualunque 
essa fosse. 

Sia | 

Ma questo silenzio non si prolunghe- 
rebbe indefinitamente. 

In un dato momento egli parlerebbe. 

E allora, che cosa avverebbe? 

Un brivido scuoteva il corpo di Zaira, 
quando pensava a questo spaventevole 
punto interrogativa. 

Almeno avesse saputo chi era l' ns- 
sassino, chi era la vittima; se avesse 
conosciuto la causa, il movente del 
delitto. % 

Forse colla sua straordinaria abilità 
s col suo ammirabile sangue freddo, la 
giovane avrebbe potuto preparare una 
difesa qualunque, parare i colpi preve 


salrava certo lei, la signora  Ducantin. 


duti anticipatamente, 


Telefono: DM 827. 


un mese, In un mese troveranno nel 
‘meriggio. tante cose varie, interessanti 
ed utili-che ben lungi dal rimpiangere 
la piccola spese, continueranno a tene- 
re lardue edizioni, 

Venere di giorno. La bellatra 
le belle stelle del firmamanto; che si 
chiama appunto Venere; in omaggio 
alla sua bellezza, di questi dì si può 
vederla ad occhio nudo in pieno gior- 
no ; una buon'ora prima del tramonto 
la si scorge a brillare, «Il di 11 corr. 
poi, la bella Venere raggiungerà, pel 
nostro sguardo, it massimo del: suo 
splendore. - 

-Congressi. Ricordiamo che questa 
sera, alle ore 7 e mezza, ha luogo il 
Congresso della Previdenza“ per la 
discussione sulle ritorme dello statuto; 
ed alle 8 quello del , Circolo Artistico“ 
ber deliberare intorno ai muovi locali 
sociali, . 

A St. Andrea, Il passeggio” pre- 
sentava ieri un aspetto incantevole» Il 
sole, alquanto offuscato da una leggera 
‘nebbiolina, faceva un-contrasto stupen= 
do coll’azurro del mare. î 

Sullo sfondo purissimo spiccava la 
folla elegante. * 

Molti equipaggi, 
belli. y 

A. piedi moltissima gente. Dei visini 
allegri, ridenti, sodisfatti pel trionfo 
della toilette. 

La signora Gen., un vestito tutto ca- 
priccio e buon gusto: gonnella wert 
bowieilte a righe vellutate; mantellina 
di velluto, capote altissimo; con penne 


alcuni veramente 


tiglio e verde. La leggiadrissima sig ra 
L., un vestito verde reseda, di raso e 
peluche, cappellino ‘eguale; un amore 
di abbigliamento, che faceva risaltare 
vagamente la silouette graziosissima di 
chi lo indossava. 

La signora M., un vestito. di pan- 
‘no sport. icon ricche \passamanterie : 
gonnolla pieghettita, ‘una capricciosa 
eapole con penne giallo-roasastro, fa spic- 
cara il biondo cinereo de' suoi capelli. 
Ricca la le della siga de D.: 
mantello lungo "di peluche color ‘mar- 

ec'di lontra, cup- 

ion, penne di egual: colore. 
;s in una pelliccia di stoffa 

nea fiotami, spiconve  mag- 

a fianco della bellissima sig.a 

,, in velluto nero. 

Di un'eleganza: par 
e florida siga de 
color noisetta con sopravoste e mantel- 
lina di velluto chaudron, Cappello, alto 
con atgrette naturale, La elegantissima 


I d 
roné, con. gu 


sig.a P. P., un tipo aristocraticamente 
severo, ei distingueva per un cappellino 
bianco con gaernizione di penne color 
marrone; vestito dello stesso colore a 
rigonfi. La sig.a C., in rosso granato e 
mantello di stoffa nera, cappello di vel- 
luto granato con nastri fantasia. Tra le 
signorine ricordiamo la vezzosa sig.na 
M. in bleu marin, corsage di velluto, 
con guarnizione di pelo di lince; cap- 
pellino promenade, di egual colore. La 
signorina» de P., in una. teletta molto 
cappricciosa e di buon gusto: gonnella 
color.noce, in panno e peluche pie- 
ghettato ; cappellino fantasia, con penne 
di egual colore. : 

Elegentissime»le signorine Cr..; tutto 
buon gusto, Lasigina R., la signa D. 
in peluche vert mineral ; la sig.a Pe... 
—_—______________—& 

Ma nulla, assolutamente nulla. Chi era 
quell'uomo P 

Chi era quella donna ? 

Pareya che nessuno lo potesse sapere 
più di lei, più di Fabiano, quando ave- 
vano scoperto assieme quel cadavere 
sanguinoso e rigido — iu casa loro! 

Ella dunque non poteva . preparare 
nessuna misura, non poteva prendere 
nessuna contromina. 

Bisognava che aspettesse inoperosa e 
rassegnata il colpo che doveva coglierla, 
ignorando quando lu colpirebbe. 

Tuttavia ella non dimenticò Fabiano. 

La di lui angoscia doveva essere 
spaventevole. 

Se non ricevesse sue notizie, la cre- 
derebbe perduta ‘o crederebbe che ella 
lo abbandonasse vilmente innanzi al.pe- 
ricolo, 

All’ idea del dolore che questo pen- 
siero gli cugionerebbe, Zaira si decise 
di manifestargli in un modo qualunque 
la di lei affezione per calmarlo, mal- 
grado il pericolo evidente di ogni co- 
municazione fra loro, nelle circostanze 
presenti. 

Profittando del momento di solitudine 
in onisitroyava durante il tempo della 
sue taletta, prese una penna, ® cor 


un tipo dusiano, in noir foncé, dappel- 
lino spagnuolo con guernizione di penne 
a sfumatura. Le sigie O. in bleu mari: 
e berretti di velluto di egual colore. 

Un ‘altro annegato. La oro 
ca di questi giorni è triste assai. Ne 
breve volger di pochi di essa ha già 
registrato tre casi di gente infelice che 
muore annegata, vittima di nun caso, ili 
una fatalità. Oggi, îl quarto, 

Il manuale Francesco Verga, da Pro- 
86000; abitante al N. 239 di quelle 
via suburbana, lavorava sabato \acorso, 
sul pomeriggio, al molo N. i. Ad un 
certo punto smise di lavorare, e accu- 
sando dei forti dolori di ventre, prese 
la giacoa, se la gettò sulle spalle e sì 
allontanò recandosi a destra. del molo, 
verso la scaletta. 

Fu da. quel ‘momentò che. i suoi 
compagni di lavoro più non lo videro 
a ritornare. 

Ieri mattina, per tempo, i parenti di 
lui, impensieriti. della! prolungata sua 
assenza, scesero da Prosecco per re- 
carsi alla città, ‘e loro. primo pensiero 
fu, naturalmente, quello di recarsi sul 
luogo doye il Verga aveva lavorato. In 
mare videro suna giacca azurra e 
galleggiava : credettero subito di rieo- 
noscerla: uno  stringimento acuto di 
cuore, un presentimento funesto 8) im 
possessò di loro, —Raccolsero que 
la giacca, la esaminarono : era proprio 
quella dell'operaio Francesco, Verga. 

La supposizione di una disgrazia era 
oramai, pur troppo, la più naturale. 

Un amico del Verga, assieme ai psc 
renti di lui si diedero ‘quindi a rin- 
tracciare accuratamente nell'acqua per 
vedere di scoprire le tracce dell’ in 
felice. 

Verso .le 10*/,, infatti, il battellan 
Domenico Bacun ed. il tagliapietra 
sparo Verga videro un. cadavere |gal- 
leggiare a circa quattro, metri di di- 
stariza dal. così detto Molo del Petrolio. 

Chiamati subito gli altri parenti de! 
disgr durarono più 
cuna fat 

Indegorivibi 
lore di. quel 
vere fu legato 
barca fino alla 
Ve 


nie 


il 
ca 
con 
ncaletti sorpo 
poi estratto  dall’und 
ettore delle guardie, sigu 


pavora gente 
rimorohiato 
Il 


en intanto per |" arrivò di 
dico, 

Il dottor Janovita comparve: poco 
po, e ne constatò il decesso. 

Nella tasca del cadavere si trovaro» 
no una scatola da tabacco, un fazzolet- 
to da naso; una britola e 3 soldi. 

Il forgone dell'impresa Zimolo, &rri- 
vato pochi minuti dopo sopra luogo, 
trasportava la salma del poveretto alla 
cappella mortuaria di San Giusto. 

‘A quento si suppone, il Verga; men- 
tre scendeva la scaletta per recare 
sodisfare ad un bisogno del corpo, sn- 
tebbe scivolato in mare. accidental 
mente senza aver poi, la forza di »g- 
grapparsi ‘alla scala. Min tal modo 
perì miseramente; vittiria delle onde. 

Giornali e farmacisti Noi, in 
questa questione delle farmacie, non ci 
scaldiamo il fegato sicuro -- lo abb 
già detto - se ne aprano due o ness 
per noi fa lo stesso. 

Aprendone delle; altre, il publi 


uti 


a 


= I 
mano febbrile scrisse a Fabiano la let- 
tera seguente: 

pUio adorato Fabiano; 

a Nulla di nuovo. 

s Nessuna minacoia immediata. 

»Egli non ha alcun sospetto sopra di 
nMe, però non ha il suo aspetto abi- 
stuale, e io non sono del tutto senza 
s inquietudine 

«Ma conta su me, su colei che ti ama 
ptsnto. Checchè ‘avvenga, sappi che ti 
yamerò sempre... che manterrò tutte le 
sie promesse... [viti i miei giuramenti 

nOsseryo e veglio. 

sSpecialmente non muoverti... non t 
nfar vedere. Rimani in casa tua... Non 
,50 come faremo, per qualche tempo; 
nP97, rivederci soli. 

sE impossibile 
“Nostra. 

nVerrò da te... da un momento all’al- 
stro... E una cosa molto imprudente: 
nda pazza... Ci perderemo! Ma tu 
nfrivesti troppo... e finireati per fare 
qualche sciocchezza 1... Crederesti che 
pi0 non ti ami più. 

Non posso fissarti nè l'ora nè il 
giorno, 

sa ti amo; e tutto ciò che. dovrebbe 
separaroi, mi avvicina & te. 

Pi ho dato-la mia vita. Oredilo! 


di ritornare in casa 


vare i purganti 
aprendone 


te. 


trato che una far-{vc 


non 


ò mec 


po Marzio non potrebbe. reggere - per lé 
mancanza di clienti, men che meno poi 
una a S. Giusto, 

Noi dunque non avremmo più parlato 
di questa questione se ‘a qualcuno non 
avesse garbato di tirare in ballo un'a- 
gitazione jn proposito, Un'agitazione ore- 
sta con abbastanza naturalezza da un paio 
di farmacisti che hanno tuîto il diritto 
di domandare da lavorare e da vivere, 
Gi sonò degli interessati e questi ten- 
tano (utti i mezzi legali ed onesti per 
“aggiungere il Joro scopo. Nessuno può 
ridirci. 

Ma chi mon segue la retta strada 
prepostasi dai farmacisti in discorao, è 
chi per troppo zelo attacca l’intemera- 
tezza di una corporazione. 

Il Gremio farmaceutico non ha nien- 
te di comuna con la stampa, e con noi 
meno che con qualunque altro giornale; 
ma stampare che il Gremio farmaceu- 
tico tutela in questà vertenza i propri 

eressì e perciò sì pronuncia contra- 
rio all'erezione delle nuove farmacie; è 
una insinuazione, bella e buona. ù 

Alla testa del Gremio ci sta uno di 
quei filaritropi-scienziati di una» volta, 
in farmacista, figlio di farmiuoista, mi- 
pote di farmacista, che non si è mai 
arricchito sulla salute malandata della 
gente. 

L'acousa non può ‘dunque star. dirit- 


| 
n {d 
Î 


ta, sì piega come le gambe di un u- 
briaco. x È 

È adesso parli l’autorità competente, 
che noi su questo ‘affare noioso ni 
giornalisti e noioso pereino ai' firmatari 
delle famose petizioni, facciamo ‘punto 
fermo. 
Un cavallo che non vuol 
essere fischiato. Il cavallo del Dr. 
W. ha un po’ di rassomiglianza ‘con uni 
attore dramatico: non può soffrire i 


verso le cinque e tre quarti pom., 

il brumme del dottore suddetto era di- 
retto verto il passeggio di Barcola, 
Dna tratto ilvfi È Î 

pussava 


in lontananza, 


ite il cavallo che esso, strappando |! 


ra; Giovan- 
od 
pre: 


mi di mano al co 
brat; d'anti 57, che 
to, sì diede a correre 
te 

vochiere fece invano dei tentativi 
la corsa dell' animale, ed 
aura la fuga sfrenata, e per gli 
della. vettira, il povero diavol 
agciato ‘e cadde a terra, 


nere 


De ebbe due ferite, non gravi, al 
capo, e alcune scalfiture alla. mano 
destra; 

Una guardia di p. a. ed alcuni pas- 
passanti, aiutarono il Mabrat a rialzar- 
gi è, fatta venire una vettura da nolo, 
lo accompagnarono all’ospedale: 

Î cavallo venne fermato sulla strada 
di Miramar. 

Quanto: alle persone che sì trovavano 
entro la vettura, il Dr. W.,la consorte 
e la figlia, esse poterono scendere a 
tempo, e sella cayarono, per talmodo, 
noltanto con un po’ di paura. 

Gas elettrico, A Vienna il pro: 
fersore Lieben ha fatto importanti espe» 
rimenti, con un nuovo gas illuminante; 

Introducendo nel medesimo uno stop= 

o di ‘cotone, saturo di una soluzione 

Ilica incombustibile; il prof. Lieben 

a ottenuto una fiamma identica alla 

elettrica, 


20h! come hai spesso offuscato la 
siostra felicità coi tuoi dubi... ‘cun le 
2iue ingiustizie. Ma io ti adoro come 

forse perchè sei così,.. 

sSîì savio. Rimani in casa. Conta 
ail me. 

si amo. 

»l-.S. Bruoia questa lettera, te ne 
sPregos. 

Questa volta Zaira non firmò la let- 
tera. 

La piegò, la rinchiusé ‘in una busta, 
Yi sotisss sopra l’ indirizzo di Fabiano, 
via 8, Lazzaro 70, e ae Ja nascose in 
Un quarto d'ora dopo, vestita com- 
pletàmente, con quella rapidità prodi- 
giona che aveva in tutte le sue cose, 
ella uscì e gettò la lettera nella prima 
buon postale che trovò. 

Aveya creduto più prudente di fare 

che consegnare la lettera a un fat- 

ino che avrebbero potuto ritrovare e 
interrogare. x 

Qiò fatto andò in un magazzino di 
ginpcattoli e comperò una. bambola per 
Carmen. 

Ciò giustificherebbe la sua uscita, ed 
era una cosa naturalissima, dopo essere 

ata due giorni separata da sua figlia. 


art. Armonid. (Continua), 


bassa upecnlazione. L'In- 

è di Sabato publion una lettera, 

6 si rileva un fatto deplore- 
issimo, che desta un senso profondo 
li commiserazione edi disgusto nel 
publico, è 
© Si tratta di una povera fanciullina di 
sei 0 sette inni, magra, deforme, stre- 
mita dal freddo, pallida come» la.cera, 
con la faccia mezzo celata da una benda 
di lino, la ‘quale sta permanentemente 
di piantone accanto al Palazzo Diana, 
in Piazza S. Giovanni, con un uomoral 
fianco : il padre della povera bambina, 
che implora la carità dei passanti. * 

Questo quadro di un genitore che 
specula sulla. sciagura che ha colpito 
la aua figliuola per raccogliere l'obolo 
dei pietosi è, infatti, come afferma quel 
corrispondente, tale da far stringere il 
cuore e da infondervi vivo disgusto. 

E codesto fatto non è solo, nè iso- 
lato: delle bimbe picciné o dei bam- 
bini, che souo spinti dai genitori sulla 
via dell’ accattonaggio, 8’ incontrano 
non di rado; sono, poveretti! figli. di 
genitori si quali 1’ onesto layoro è ve- 
nuto in uggia,- che l’accidia, il vizio 
lianno. depravato. Per questi, «per i pa- 
dri e le madri, viziodi, neghittosi, i ri- 
medî, che pussono consistere: in qualche 
pena non grave, ben.poco possono ser- 
vire. Ma urge si faccia qualche cosa 
per quei poveretti, che messi di buona 
ora sulla via di rompere il muso = co- 
me ‘si suol dire - 8' avviano indubia- 
mente, sè non soccorsi a tempo, al de- 
litto, alla prigione. 

Crediamo che l’autorità cittadina sla 
in grado di fare qualche cosa per que- 
gli innocenti în pericolo, forae prenden- 
do a base la-legge contro l'acvattonag- 
gio. Molto poi crediamo possa, con lu 
Sua influenza morale, qualcuno. delle 
Società filantropiche,  \ad esempio la 
sPrevidenza“. î i 

Raccomandiamo quindi Ja cosa; al- 
l'una ed all’altre; Se l'assioma: Pre- 
venire e non reprimere è precetto da 
accettarsi - come speriamo si proouri 
adunque di prevenire «la (colpa, per non 
dover reprimere il delitto. n 

I-.due eroi che percossero l'altra 
sera, senza alcun mottivo, il venditore 
di marroni Angelo Brustolon, sono : 
Andrea 8, d'anni 25, da Sessana, fale- 

5 a questa città, e 
fabro, da 


nella qu 


Teri un te- 

gnorina Colonness 

con la sua voce itesoa, con la-sua agi 
lità, con la .suà grazia, cha riscosso i 
soliti applausi, Il muguificò minuetto, ‘a 
merito speciale dell'orchestra, è. stato 


i manti della 

rona incontrano sempre più il 
del, publico. ; 

Teatro Filodramatico. Chi 
benedice il calendario che porta tante 
feste è certo la compagnia veneziana 
che agisce in questo teatro. Infstti es. 
sa ‘registra ogni giorno festivo delle 
piene colossali, che devono fare alzare 
di molto il ‘barometro della cassetta. 
Teri dopo pranzo, grazie alla nuova di- 
sposizione, che lasciava liberi» al publi- 
co i posti di platea, una folla che chia- 
meremo variopinta, si riversò a teatro. 
La bellissima comedia ZMaridemo. la 
putela, ebbe un successone.- Fece, per 
dirla con frase volgare, sbrego. Non sta- 
rebbe male che la. comedia venisse 
scelta per una rappresentazione:serale. 

El moroso dela nona venne recitata 
di sera con molta cura. Oltre allo Za 
go vi sì distinsero la signora Borisi e 
il signor Benedetti, che diede buonis- 
sima interpretazione alla parte di bur- 
bero benefico. In complesso una gior- 
nata fortunatissima tanto pel capocomi- 
co, quanto pel publico. 

Anfiteatro Fenice. Molta gen- 
te alle due rappresentazioni di ieri, 

Questa sera si riprende l'Orfeo. 

Un tafferuglio in Città veo- 
chia. La cenciosa falange degli Arme 
Reisender, che fa di Trieste il campo 
prediletto delle sue gesta, turbando la 
publica quiete ed importunando.il pros- 
simo con una questua yergoguosa, è sì 
fatta piaga a cui bisognerebbe opporre 
un rimedio energico, violento. 

Quest'accolta di giovani, forti @ robusti 
quanto afaccendati, vagabondi ed aucoat- 
toni, che vive nelle sudicie stamberghe 
di Città vecchia, provocò iernotte nella 
birraria Zum Scandinawier, in Ribor- 
go, un grave scandalo. Erano in due, 
6 dopo aver sciupato in bagordi il 
frutto della questua, dell'accattonaggio 
giornaliero, vennero a parole fra di 
loro e si pereossero. Inviperiti, insul- 
tarono il conduttore dol locale, che si 
era assunta la parte di paciere, e ten- 
tarono di bnstonarlo. Una comitiva di 
operai, ch'era il a bere-un bicchier di 
birra, prese le difese. del conduttore, 
‘cercando, con modi urbani, di convin- 
cere quei malereati.. Fu tutto inutile. 
1 due tedeachi avavanò perduta la te- 
sta. Impugnarono delle sedie e si die- 


con 


favore 


dero 4 \percustàre; a tara il diavolo” af 


quattro. Ne nucquo una barnonda d'in- 
ferno. Vetri rotti, tacoli, sedie; biechîe- 
ri, tutto fu messo a soqquadro. Usciti, 
baruffandosi sempre, in sù Ja via, rup- 
ero un vetro del negozio di vestiti da 
maschera che è Il wicino. Intanto com- 
parve sopra luogo un agente di po- 
lizia, Nucich, che con lo. stiletto in 
pugno, iutimò ai rissanti di smettere e 
di consegnare i lunghi e grossi chiodi 
di cui erano armati Sopraggiunte po- 
scia due guardie, arrestarono i due 
Arme. Reisender. n 

A noi sembra che l'autorità, metten> 
do argine all'invasione idi codesta gen- 
te, avrebbe meno rompimenti di sca- 
tole, e la città nostra ne guadagnereb- 
be in decoro ed in tranquillità. 

Un mangiatore di ,mussoli*. 
Certo Giovanni, detto Longo, era so0- 
lito ad andars a mangiare i mussoli da 
un venditore stazionato in via Molino a 
Vento; quest'ultimo, però, s'accorse un 
bel giorno, che l'ayventore soleva man- 
giarne per sei od otto soldi, e non ne 
pagava che due o tre. 

Per deludere la vigilanza del vendi- 
tore, cacciava_i ziussoli in tasca, nelle 
maniche, eco. 

Còlto una volta sul fatto, il padrone 
lo minacciò dicendogli che ,66 un'altra” 
volta lo cogliesse, lo simussuliria lui, 
quel furfantello...“ 

Ma il Longo adottò allora il sistema 
di mangiare i mussoli quando non elera 
Ghe la moglie del venditore sola, e là 
ne mangiava molti di più di quelli che 
pagava. x 9 

Ieri, all’ imbirunice, fu còlto dal ma- 
rito della donna, il quale, "constatati.i 
molluschi troyatigli in tasca, glieli tolse. 
Poi siLlitigarono, esi scambiarono an- 
che alcuni scappellottî ; fortunatamente 
alcani passanti si intromisero, ed una/ 
fuga prudente del Longo. fe? cessare la 
brutta scena, che, avrebbe potuto, in 
caso diverso, terminare maluccio.» * 

Calunnia, Caluinia è il soprano- 
me di.cerio Carlo S., facchino, d'anni 
28. Ieri però, quando le guardie; lofar- 
restarono in via Molino a vento, egli 
tentò invano di farsi credere vittima... 
della medesima; egli aveva proprio ru- 
bato, a certa Luigia Stok, che ha ne- 
‘gozio in via del Rivo, 12 falci del va- 
lore di f. 1,92, le quali si. trovavano 
hppese socanto alla porta, esposte per 
la sondita., Una faloe venne ricuperata. 

Una buccia d'arancio. Lodo- 
rico Bucvvetz, d'anaì 56, du :Sessana, 

te in via della Scalinata N: 288, 
soendeva .’ altro giorno le scale della 
sus ubitazione. Una buccia d'aranoio:le 
face ruzzolare, cagionandogli alcune con- 
tueioni al torace, Ieri sì limitò. a (stare 
a caso propria per curarsi un pochino, 
ma vieto che il rule continuava egli 
fece venire una vettura esi fece con- 
durre sll’ ospitale. __ . 

Il sesso debole ha questa volta 
avuto il sopravvento. Tersera, circa le 
nove, it via 8! Filippo, una tal signora 
S., donna di mal affare, ventiquattren- 
ne, da Pribok, ferì con un colpo di 


Z. La Gregoria yenne tratta agli ar- 
resti. 

Gelosia. Che brutta parola! Di 
quanti guaî non è causa questa passione: 
funesta che, accieonndo, trascina spesso 
I° infelice geloso ad eccessi gravi; fa- 
tali e; non di rado, ingiustificeti. E si 
fu proprio causa la gelosia che spinse 
la fantesca Giovanna S., giovane appe- 
na ventenne, da Volcigrad, a perouo- 
tere in publica via, verso le 11 ant. di 
ieri, e precisamente nei pressi di $. 
Antonio nuovo, una tal Maria S., ca- 
gionandole alcune contusioni alla’ fac: 
cia. Una. sodisfazione magra, n quanto 
si vede, ma che. pur valse a fur con- 
durre allo scuro la gelosa Giovannina, 

Un pugno, ma di quelli poderosi, 
che intontiscono, che fan perder l’equi- 
librio e vedere le stelle a meriggio, se 
l'ebbe ieri mattina, in un caffè, un tal 
Ctiorgio P., dal battellante Giovanni S., 
ventiquattrenne, da Trieste. Lo S. finì 
per essere arrestato, mentre il P. sì 
recava a farsi medicare la contusione 
riportata al cepo. — E il motivo? — 
Vattelapesca ! e 

Briciole. Passarono agli. arresti, 
per vagabondaggio: Anna R., da Tri- 
este, d’abni 21 e Luigia B., ventiduen- 
ine, da Udine, ambedue donne di du- 
bia fama. Il battellante Giovanni R., 
da Lussingrande, d’anni 36 e Giuseppo 
R.; giovanotto diecinovenne, senza 00- 
cupazione di sorta, nativo di Cobila- 
glava, vennero arrestati perchè privi 
di mezzi di sussistenza, 

— Il facchino Giulio B., d'anni 19 
da Trieste, venne; arrestato iersera. alle 
ore 10, in yia del Torrente, perchè, 
ubriaco, iusultava i passanti. — Anche 
Francesco M., da Muggia, d'anni 26, 


ciainolo, e Giuseppe M.,, d'anni 22, 
bracciante, ambidute da Trieste, furono 
arrestati, ieri dopo lò 8; in un'osteria 


di via Madonnina perchè, approfittando 


del ssnno di us individuo u 
spogliarono della giacca e degli at 

Ogni gierno una, ra ami 

— Avere un creditore, mio caro, è 
un grande martirio, 

— Io'eredo che sia peggio averne..; 
due. 


TEATRI. 
‘Meatro Comunale. Riposo. 


Fenice, Comp, Scalvini d’operette, [Ore 7j]. 
Oi leo all'inferno 


Tipografia del Piocolo, dir. ;F. Rnalli. 
Bdit,, 0 redalt. rasp. Ax) Roeeo * 


‘ima stanza ammobiglialo, A- 
cquedotto | ‘piano, 0 pianter 
1 Piccolo (A 


Ricercasi 
reno, 00, B. A. 
+ parlenza vondesi mobilie moder- 
Motivo me. Via'del Pesco N. II pi 
(427) 

Tin deposito carbone be- 
ne inviato. +Indirizzu al 
(419) 


Da vendere 


colo, 
una bella stanza ammobi- 


7 
D'affittare oi bella | postrione, 


prezzò mile. Indirizzo al Piccolo.» (418) 


Affittasi 


Mi piano. 

: Luigi L nidomi. im possibile 
SI gNOLro amari goti usi io 
Lo.invio i miei augurî, Sia Telloe e si ricordi 
qualche: yolta di (424) 


W. Tanti ringraziamenti per vostra gentile 
* altenzion BR) (428) 


Mille volestinvio a'araentora porò. umor, 
Ciò che d'affetto lddio mi fa sentir 
Hl cor. Sono per sempre luo $. K, Lasci cadere 
Il segreto, dietro quale tu li nascondi. Sotto 
8. K. ferma in posta. (120) 

contiene: Cre- 


LA FORTUNA inni 


rossa aust,, Luhiana, Vienna, Ve- 
nezia, Lotteria Stato. — Uh numero e0- 
stà 8 soldi Presso Gfumeppe Bolarflo. 


una, due stanze anmobiliate. 
Ingresso libero, via Scussa 534 
(325) 


ARTA 
DA z 
TAPPEZZERIE 


in grandioso assortimento presso@ 


GIUSEPPE POLACCO 


Stabilimento austr. di Credito 

# — ipor-oommerolo ed industrla, —» 
Versamenti in contanti. 

Banoonoto8 */annuoint versò prònv 4 giorn 


pit seta 
he vw mom 

Napoleon 3 */ annuoiut. verso prorr. 8 
1/19, È 


su Agram, Arad, Bolzano, Graz, 


chiave alla fronte, il facchino Samuele)|: 


f«cchino ; Gioyanni.P., d'anni» 20, cen-|_ 


Herrmannstuilt, Intisbruok, Jlagan- 
furt, Lubiana, Salisburgo franco apaga 
Aoquisti e Vendite di Valori, divise a ino: 
È Coupons ‘/,9/, di provvigione 
Anticipazioni sopra -Warrants 
interesse da:convenirsi. __ 
Mediante apertura di credito a Tion- 
. dta o Parigi '/,°/, provr. per8 mesi 
m Valori 6°/ interesse annuo sino l'importo 
' di f. 1000; per importi superiori 
F tasso da convenirsi. 
Depositi in onstodia, Si accettano in custodia 
earte di valore, monate d'oro e d'argento, ban- 
00., a condizioni da'tonveniri 
Trieste, 10 Giugno 1888, " (19) 


Le»Filiale della Banca Union 


Trieste, s'oconpa di tutte le operazioni di 
Bauca e Camblovaluto 


a) Accetta versamenti in conto corrante » 
Abbuonando l'interesse annuo 
per Banoonote 3*/%/ con presvy. di 6 giorni 
4%» von 12 
I, a quattro mesi fi 
con preavv, di 20 giorni 
"” 
n 


lio ie e a 
EN Banco GIRÒ abbuonando il 8% 
interesse annuo sino a qu:lunque somma; prele: 
vnzioni sino a f, 20.000 a vista verso chéque; 
importi maggiori preavviso avanti la Bore — 
Conferma dei versamenti in'apposito libretto. 
Conteggia per tuiti i versamenti fatti a 
qualsiasi ora d'ufficio la valuta del medesimo 
giorno. 
insume pei propri correntisti l'i 
‘9 diconti di pinzza, di cambiali perTriesi 
enna, Budapest ed altre principali città ri- 
lascia loro assegni per queste piazze, ed ac- 
corda loro la facoltà di domiciliare ‘effetti 
presso la sua cassa, franco d'ogni spesa per 
essi — b) S'incarica dell'acquisto e- della ven= 
dita «di effetti 
de 
ove. — e) Aocorda ai propri 
committenti la facsItà di depositare effetti di 


qualsiasi spocîe, e ne curs gratis l'incasso di 


vor pons alla scadenza, 


OVKTTA RIN = 


tuttu gll'oggetti bocorrenti per Ja meflicatura chi- 
rurgica trovansi da ANTONIO SUTTINA (Farmacia 


| MMMIERMARARMWMER 


I viglietti originali 


CROCE ROSSA: 
ITALIANA 


a f. 14:50 per cassa 
od in 7 rate da f. {, 


vende il Cambio Va- 
lute al ‘fergesteo 
Giuseppe \Bolaffio 


O 
bo 
MVARRI 


SALISBURGO 


estrazione 


' DOMANI. 


Vendibili per cassa ci in 
rate mensili da f. 2, prosso 
il Cambio Valute al Terge- 
steo 


Giuseppe Bolaffio. 


È NUOVA 


n n 
Sartoria Economica 
DA Corso N. 26, “DM 

Estremo della concorrer 
VESTITI completi sopra misura de f. 1 
In poi. — PALETÒ, da li ‘18 in ‘pol 

SOPRABITI da (10 /in°p 


pei eleganto, prontezza di 


esecuzione, Il titto per la 


Stagione INVERNALE, 
Utile evidente 
per cenuno “WE 
Nol abbiamo scquistato Îl grande Emporio di 
merce' consistente in'tulte Is qualità di Aelerie, 
Tovaglie, Salviette, Asciugamani; Fazzulett), Tap 
peli, Servizi da tayola, Flstigno, Ca'ze, e molti 
altri bellissimi e nuovissimi articoli d'una ant 
rinumatà fabrica, il quall proprietario ha prefer 
al ritirarsi dil'Commerclo, derctò abbiamo 
in consegna alnostro già ben conoselutò ed 
tato Negozio degli miti Meposii) sele 
Fabriche di Telerie della Slcwia è 
Moravia, che si trova soltanto in 
CORSO 
iutiî i suddetti nrtitoli garantiti perfettissimi 
[enzo difetti © di misura: giusta, coll! ordine dt 
Stralelire a favolopamiente Dn 
ni, i 
pagano con ciò 11 rispet 
Publico, +. SA 
PREZZO CORRENTE. 
1 doz, faz. bianchi uso Datista da | f. 
Na on » con nordo > 
* di dilo 
ag - » con. bordo 
” fazzoletti colorati bleu' 
*» stracoî: ps cucita L'ql: bordo 
” asciugamani di filo 
+» Salvlatte per tavola, di {lo 
tovaglia bianca per & persone 
” mor ” 
DI ” " 18 ” 
fornimento. bianco per 6 [pers 
lovaglia colorata per café 
sybiù fina 
i » pr fina, frange, 
fornimi color. per.0 pers. (4,0, È 
n aediifllo rado, movità!), 
pezza di Mela 4/28 m, casal. 
: senz'apparecchio 
» corame, 28 m. con 
o senz’apparecchio 
106/428 n. gl. parfet- 
lissima per camicie 
srl 88 m. ql: fina, 
w ‘qualun.Biantheria: ;, 7.80, 
p.Rumburgo,?/,88 m.,, 15. 
00 Ale Insui 
p.linos.cuc.p.6lenz..,, 8,50, 
1 n Romb. ql insop:puro sy 
12lenz,,, 16,75, 


MIMIRMISMISA NITTI 


” » 


n "» 


pi 


LU 
matì trovasi anche un grande as 
sortimento di calze da nomo în co- 
Jorì garantiti, la dozzina da f, 1.208 
8.sispediscemercefranco di Dexlo. 
Fa vefidita fa luogo) soltanto ih 1940 
CORSO N. 27. 


+ LA SOCIRTÀ DI ASSICURAZIONE 


sla Fenice in Vienna“ 
| (FONDATA NEL 4860) | > | 
con nu capitale di Garanzia di £..5,000,000 
aisioura verso modici premi contro: | 
| danni cagionati da incendio o da falmine; dda 
rottura dilastroni a specohio; contro | danni 
avvonibili a mei velcoli viaggianti per | 
mara e per terra, e Infina assume sicurià 
sulla vita dell'uomo la tutte.le combinazioni 
Danni elementari o sulla vita dell'uomo | 
pagati dall'istituzione della Socletà > 
—_ L 40,953,00201. @-——_ 
Dividendo por Pansa 1889 appar Bilansio 10 p. e. | 
L' AGENTE GENERALE ULLI 


Priosto, Lr. Gorizia, Dalmazia, Il 
oi Rogno Ci la è l'Egitto 


CARLO HERMET. 
Uffico In Via Nuo pr 
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Polvere impalpabile 


di suiso - 
profumata deliziosamente, bianca e color 
di rosa, per abbellire e ringiovanire 

Hte. — Deposito neila 2120 + 
FARMACIA SERRAVALLO = 
n PIAZZA CAVANA, TRIESTE. 


liprandi) Vin Dogana m. 19 TRIESTE, 
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